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_ ON. LA MALFA, su La Voce Repubblicana de-
lica una risposta agli accenni fatti nel mio discorso 
li Bologna, a proposito della sua richiesta di chiari-
nenti circa il giudizio che noi diamo della « civiltà 
>ccidentale ». • • ' • ; : ; ;• -t H 

In quel mio discorso io ho rilevato che Fon. La 
[alfa «non ha che disprezzo per l'esperienza dei 

>aesi " rozzi e arretrati " com'egli definisce i paesi 
socialisti».'Prendo atto che nella sua risposta egli 
nrecisa che: «nel parlare, come io ho parlato, del-
'esperienza comunista nei Paesi orientali come di 
m'esperienza di Paesi storicamente arretrati, non ho 

inteso mettere nessun accento di sufficiente supe
riorità e, correlativamente, di disprezzo in tale affer-
ìazione». ' •'» . . - . . • 

Nel suo articolo l'ori. La Malfa dice di trovare 
stremamente importante la « prima » risposta da me 

lata alle sue domande. In verità, già nel discorso di 
Jologna, io osservavo che il giudizio ch'egli ci ri

chiede nei confronti della «civiltà» occidentale, lo 
x>teva trovare in tutti i nostri documenti, in tutti 
nostri scritti, in tutti i nostri discorsi. Si vede che 

questa non è la sua opinione; tant'è vero ch'egli nel
l'articolo che mi dedica, precisa che è estremamente 
importante la mia risposta, « appunto perchè non è 

ìa risposta». •-'•••'• •" ' . ; 
' Osservavo a Bologna che, evidentemente, la « ci-

iltà occidentale » deve essere per l'on. La Malfa il 
ìon plus-ultra della giustizia e della libertà, se, prima 

ogni discorso con i comunisti, egli pretende che 
ìoi esprimiamo un giudizio proprio nei confronti di 
luesta « civiltà ». Non ho avuto difficoltà a Bologna 

non ho difficoltà nemmeno ora a ripetere ancora 
ina volta questo nostro giudizio. 

Esso è, senza reticenza alcuna, un giudizio di con-
lanna di tutti i vizi, le brutture, le ingiustizie di 
juesta civiltà occidentale; è un giudizio, in partico
lare, di condanna della prepotenza e dell'avidità dei 

randi monopoli, del parassitismo della grande pro
metà terriera e della proprietà delle aree fabbrica-
riti che crescono tanto rigogliosamente in questa 

[civiltà; è un giudizio di condanna degli squilibri 
:ivili, sociali, economici esistenti tra le varie parti 

regioni d'Italia, delle tendenze involutive che ten
tano ancora ad aggravare questi vizi, queste ingiu-
tlzie, questi squilibri, dellespinte autoritarie portate 

lavanti dai monopoli e dai gruppi dirigenti della de-. 
[mocrazia cristiana e che-non sono, beninteso, vizi 
o difetti di uomini, ina dei gruppi economici, dei 

[partiti e del sistema che costituiscono la così chia-
[mata, dall'on. La Malfa, «civiltà occidentale». 

A QUESTO punto che, al quesito postoci dal-
jl'on. La Malfa: che cosa scegliete voi t ra i sistemi 
(«rozzi e arretrat i» dei paesi orientali e la civiltà 
[occidentale, abbiamo risposto a Bologna e rispon-
tdiamo qui: per noi non si tratta di scegliere tra un 
Esistema sociale « rozzo e arretrato » e un sistema « ci-

rile, educato, avanzato» che, per l'on. La Malfa, è 
niello occidentale. Per noi si tratta di scegliere tra 
in sistema socialista e un sistema capitalistico. La 
ìostra scelta, non c'è dubbio, va verso un sistema 

balista che nasca dalla nostra realtà, dalle nostre 
adizioni, dalle nostre esigenze nazionali e dai no

stri sforzi. Va verso un sistema di libertà e di pro
cesso , aperto verso il futuro, che si opponga alla 
Involuzione centralizzatrice, autoritaria, sostanzial-

lente dittatoriale, dell'attuale sistema di potere mo-
ìopolistico e clericale. 

L'on. La Malfa pretende, a questo punto, di poter 
iffermare che la mia risposta è quella di « un Longo 
che si colloca a monte dei fermenti che han portato 

XX Congresso: è la vecchia risposta per cui tutto 
1̂ socialismo è nei paesi comunisti dell'Oriente, tutto 
Il capitalismo è nell'Occidente ». Intanto, mi si per

etta di ripetere qui quanto già ho detto a Bologna: 
Tenni e compagni respingono adesso il sistema so-
ietico ma non sanno proporre altra alternativa che 

ìon sia quella socialdemocratica. Ma in quali paesi 
love la socialdemocrazia è stata ed è al potere, essa 

riuscita a far avanzare, anche solo di poco, delle 
reali trasformazioni socialiste della società? In quali 
mesi la socialdemocrazia, pur dopo decenni di go
verno e di potere, è stata capace di far cessare lo 

ittamento dell'uomo sull'uomo? Dove è perve-
ìuta a togliere i mezzi di produzione dalle mani di 
m pugno di sfruttatori, per porli a disposizione della 
società? . . ' : • . 

_ EN ALTRA cosa ha rappresentato per i popoli 
iell'Unione Sovietica e per tutti i popoli la Rivolu
zione d'ottobre. Non è affatto superfluo ricordarlo in 
uiesto XLVII anniversario della sua nascita. Essa è 
>ervenuta, da sola, alla costruzione del socialismo su 
ina sesta parte del mondo; essa ha trasformato dalle 

fondamenta il paese; in pochi decenni, l'ha portato 
lagli ultimi posti che occupava nelle graduatorie eu
ropee, ad essere la seconda potenza del mondo e a 

iperare, in molti settori — in particolare in quelli 
iello sviluppo : della cultura, della scienza," della 
tecnica e nella conquista dello spazio cosmico — gli 
stessi Stati Uniti d'America. Meno che mai mi pare 

ìperfluo ricordare qui che cosa ha significato la 
costruzione del socialismo in Unione Sovietica, come 
esempio e come stimolo per le lotte liberatrici di tutti 
popoli, che cosa ha rappresentato la potenza tecnica 
industriale raggiunta dall'Unione Sovietica, grazie 

il socialismo, per la sconfitta del fascismo e del na
nismo, che cosa l'Unione Sovietica ha rappresentato 

ÌT la nascita in Europa e in Asia di tanti nuovi paesi 
salisti e di un vero e proprio sistema di Stati 
Salisti. • ; • • • • . ' . . ' • - . • ' "" • 
Riconoscendo la grandiosità e l'importanza uni

versale delle realizzazioni socialiste già attuate nei 
>aesi del sistema socialista, non intendiamo affatto 
lire che in ogni situazione, in ogni caso, in ogni 

Sempre «ignaro» delle gravi accuse che pesano sull'organizzazione 
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sugli incontri della delegazione 
del PCI con i dirigenti del PCUS 
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e l'inserto elettorale a 8 pagine 

«Ebbene, parliamo della 
democrazia e della pace» 

mmaammm ma 

e i 
suoi voti 

Demagogiche promesse ai coltivatori diretti e 
lodi per la « benemerita » organizzazione bono-
miana - Commenti contraddittori alla risoluzione 
della Direzione comunista - Grave documento 

elettoralistico dei vescovi italiani 

Con una lettera piena di lo
di all'on. Bonomì, il presiden
te del Consiglio Moro ha por
tato il tradizionale obolo elet
torale della DC e di tutti i go
verni di questo dopoguerra, 
al - potente « racket » . della 
Coltivatori diretti. Da '• qual
che anno l'organizzazione ha 
lanciato — imitando una tra
dizione degli USA — la cele
brazione della « Giornata del 
ringraziamento >. L'occasione 
quest'anno è sembrata propi
zia per un rilancio propagan
distico e elettorale della or
ganizzazione (e della DC che 
ne rappresenta la copertura 
politica), rilancio tanto . più 

Sciopero nelle FS 

Da stamane 
treni fermi 
Ire 

(Segue in penultima pag-) 

Luigi Longo 

al giorno 
Questa mattina al le? 

Inizia lo sciopero sul. 
treni e nelle stazioni 
delle PS. Le Interruzio
ni del traffico, che si 
ripeteranno -ogni giorno 
fino a sabato 14 com
preso, avverranno con 
l'orario 9-10.30; -15-16 
e 30; 22-23.30. Sono sta
te studiate, - cioè, per 
danneggiare i l , meno 
possibile operai, Imple-

• gati, studenti che uti-
• lizzano la ferrovia per 
; la loro attività quoti-
•• diana. Il - disservizio, 
tuttavia, si ripercuote
rà su quasi tutti gli ora
ri a causa dei l'accaval
larsi del ritardi. 

: L'ultimo tentativo di 
aprire ' una • trattativa, 
fatto venerdì sera nel 
corso della riunione del-

. la - • Commissione di 
studio » presieduta dal
l'on. Nehnl, è stato fat
to : fallire dal governo 

' per ragioni « di prlncl-
, pio >. Alla riunione, a 
cui parteciparono an
che 1 ministri Preti • 

: Pieraccini, risultò che 
il governo non si preoc-

: cupava tanto del 25 mi
liardi necessari per ac-

•. cogliere le richieste dei 
ferrovieri per il « rias
setto >, quanto delle r i
percussioni che eie a-

: vrebbe avuto sugli al
tri dipendenti statali. 

Per questo II governo 
ha respinto ogni Impe
gno di tempo e di con-

: tenuto verso I ferrovie
ri . La stessa segrete
ria della CGIL, pren
dendo atto di questo ri
fiuto, ha lanciato un 

. appello al lavoratori e 
; alla opinione pubblica 
perchè sostengano la 
lotta del ferrovieri. 

Oltre al Sindacato 
.ferrovieri aderente alla 
CGIL (SFI) ha procla
mato uno sciopero 'di 7 
giorni — anch'esso dal
l'» al 14 — I l Sindacato 
autonomo dei capista-
zione. Il Sindacato auto
nomo macchinisti, per 
parte sua, partecipa 
alla lotta con un'asten
sione di 24 ore che Ini
zia questa mattina. GII 

-assuntori di stazione e 
dei passaggi a livello 
si asterranno dal lavoro 
per tre ore e mezzo, 

' prima della fine di ogni 
turno, oggi, martedì, 
giovedì e sabato. An
che Il sindacato del 
funzionari « direttivi • 
SINOIFER ha procla
mato lo sciopero da 
martedì a sabato com
presi. 
A pag. 15 il comuni

cato del SFI . 

opportuno in quanto proprio 
in questo periodo stanno ve
nendo a galla le gravissime 
responsabilità amministrative 
(e penali) dei potenti .< ras > 
del sindacato bonomìano. 
. Moro ha voluto dare il con
sueto avallo politico — in 
questo momento • difficile > 
per Bonomi e i suoi uomini 
—- alla Coltivatori diretti in 
cambio . dell'appoggio eletto
rale che da anni la bonomia-
ha garantisce alla DC. Nel 
suo « messaggio > Moro esal
ta. la « benemerita organizza
zione che con la celebrazione 
di questa giornata di ringra
ziamento ha voluto esprimere 
il richiamo a antichissime 
tradizioni»; alla bonomiana, 
dimenticando le truffe e le 
malversazioni di cui si stanno 

odo <(ta una commissUv 
lamentare sia la magi-

ura, Mòro ha dato atto 
«di perseguire tenacemente 
l'obiettivo di contribuire a 
elevare nella continuità di un 
vivo impegno civile e morale 
la società rurale ». Natural
mente Moro sa come anche 
la categoria dei coltivatori di
retti sia oggi posta in difficol
tà dalla politica congiunturale 
del governo, e come proprio 
nelle campagne la crisi provo
cata dalla politica dei governi 
democristiani si faccia sentire 
più pesantemente. Ecco quin
di le solite promesse «eletto
rali »: « Sappiamo bene quali 
e quante siano le richieste an
cora non soddisfatte, le esi
genze che non hanno sin qui 
trovato una loro positiva com
posizione. - E' - nostro fermo 
proposito di affrontare gra
dualmente e organicamente 
tutti questi temi e abbiamo 
fiducia che ogni sacrificio mo
mentaneo della gente dei cam
pi verrà compensato dalla 
nuova fase di ascesa che, ne 
sono certo, tutti assieme assi
cureremo con pazienza, buo
na volontà, fiducia». Moro si 
compiace quindi - '. " con Bo
nomi per il fatto che «mal
grado le difficoltà, lei e la sua 
organizzazione non si scorag
giano ». Che la DC dimentichi 
ogni impegno e proposito di 
moralizzazione per assicurar
si, vuoi - con la demagogia, 
vuoi con il sottogoverno, lo 
appoggio della Coltivatori di
retti, > non può sorprendere 
troppo: sorprende invece che 
al gioco si presti il Presiden
te di un governo nel quale 
siedono ministri del PSI; pro
prio il PSI infatti aveva detto 
e ripetuto che la soluzione del 
«nodo» della bonomiana, ve
ra piaga dell'agricoltura ita
liana, sarebbe stato uno dei 
primi compiti del centro-sini
stra. Si marcia invece nella 
direzione opposta. 

I VESCOVI Un incredibile do
cumento «elettorale» — che 
testimonia tristemente quanto 
sia mutato, almeno nell'ambi 
to della Curia romana, il clima 
che era stato instaurato con il 
Pontificato di Giovanni XXm 

è stato redatto e diffuso ieri 
dalla Conferenza episcopale 
italiana. Nel documento si in
vitano senza nemmeno veli 
formali di decenza, tutti gli 
elettori a dare il loro voto a 
« persone che abbiano presenti 
le esigenze della coscienza cri
stiana tra le quali emergono 
quelle della competenza, del
l'esemplare vita morale, della 
adesione per il bene comune 
alla dottrina sociale cristia
na ». E fin qui passi, dato che 
pochi noterebbero le ragioni 
di «esemplare vita morale» 
per candidati de. H testo ag
giunge perà più apertamente: 
« Quanto fu ripetutamente af
fermato in ordine alla presen-
sa dei cattolici nel campo ci-

: , • • € • 

(Segna in penultima pag.) 

Le celebrazioni a Mosca per il 7 novembre 

Colloqui di Breznev con i 
leaders dei paesi socialisti 

MOSCA — Un momento della parata militare sulla Piazza Rossa, durante la quale sono apparsi alcuni nuovi tipi 
, di missili intercontinentali e destinati all'Intercettamento. Nella foto: i giganteschi rasai sfilano davanti alle tribune 

Grande comizio a Roma per la Rivoluzione d'Ottobre 

Pajetta: il 7 novembre aprì la 
via al socialismo nel mon 
appunti 
elettorali 

UN VOTO CONTRO I PADRONI 

I HMflH PWACCIKI E (HOMO „„„„„,, 
; alla Camera sul bilancio statale, hanno ribadito una 
.politica economica che va a favore dei monopoli. 
Hanno anche detto che la'situazione economica ri
mane grave. Ma grave per chi?. 

IL GOVEWO E I PARTITI CHE LO CONPONGONO 
hanno realizzato per II padronato una politica «su 
misura »: hanno scritto sul loro programma la rinuncia 
alte naslonalltxaxlonl e alla riforma aerarla; hanno 
abolito la «cedolare» che doveva servire a far panare 
pti tasse al ricchi; hanno predicato 11 «freno* delle 
retrlbntlonl e son alanti penino a proporre nn -ral
lentamento» della scala mobile; hanno riservato II 
eredito per 1 grappi economici pi* forti; non hanno 
preso la benché minima misura per.frenare 11 costo 
della «Ita; hanno affossato perfino II Plano Glolitti 
perché conteneva troppi obblighi per I monopoli. 

m i « P A D I O W D a V s W R E > 
I l riUCOLO ECONOMICO NON E' FINITO 

LE SKE DEUA (MMIRNU Ie ,„„„ „ ,„ , 
lavoratori e il ceto medio produttivo: i prezzi sono 
aumentati dell'8 per cento in un anno; sono stati 
effettuati o minacciati decine di migliaia di licenzia
menti; 100.000 operai lavorano ad orario ridotto; l'au-

-, mento delle tasse ha agito, in senso unico, solo sui 
, consumi; sono stati adoperati per altri scopi i fondi 

della Previdenza negati ai pensionati; la Confindu-
. stria — che fa la programmazione al posto del governo 

— annuncia per il 1965 meno posti di lavoro (111.000 
in meno rispetto a quest'anno) e più sfruttamento. 

COLOMBO FA APPLUO AL PADRONATO 
PIERACCINI NON CONTESTA QUESTO 
APPLUO 

L'impegno internazionalista del PCI - La for
sennata campagna anticomunista della DC e 
te responsabilità della destra socialista - Il fal

limento del centro-sinistra 

VOTA CONTRO 
I PADRONI I 
VOTA COMUNISTA! 

I compagni Giancarlo Pajet
ta e Paolo Bufalini hanno te
nuto ieri sera un affollato-co
mizio al Colosseo, indetto per 
celebrare il 47. anniversario 
della Rivoluzione d'Ottobre. 
Una fitta pioggerella, iniziata 
a cadere già prima dell'inizio 
della manifestazione, non ha 
impedito a migliaia di romani 
di affluire al centro della città 
per ascoltare i due oratori co
munisti. Tanto Pajetta quanto 
Bufalini. dopo aver sottolineato 
il valore ed il significato stori
co del grande evento rivolu
zionario hanno affrontato : te
mi più vivi della campagna 
elettorale che si concluderà 
con il voto del 22 novembre. 

- Quando domandiamo per chi 
si vota, su quali temi e in base 
a quale esperienza, quando ri
cordiamo agli elettori che si 
vota per eleggere il consiglio 
provinciale di Roma e non il 
Soviet di Mosca o di Leningra
do. qualcuno — ha detto il com
pagno Pajetta — pare indignar
si. altri si affretta a gridare che 
sfuggiamo all'incalzare delle 
domande. Ma ricordare la real
ta del - nostro paese, chiedere 
ad ognuno i conti del suo ope
rato e le prospettive implicite 
nel suo - programma, non vuol 
certo dire disconoscere il colle
gamento fra i problemi della 
storia e quelli della vita quoti
diana. fra la realtà del nostro 
paese e quella di un - mondo 
che avanza fra 1 travagli. le 
tappe e i pericoli di uno dei 
periodi più complessi'della sto
ria. Ecco perchè oggi acquista 
per noi un significato parti
colare ricordare ancora una 
volta quel grande evento li
beratore che è stato la Rivolu
zione Russa del 1917 e il costi
tuirsi di un grande Stato soda. 
lista. Questi eventi hanno fat
to non solo diversa quella che 
era la Russia oppressa e arre
trata dello zarismo. hanno fatto 
diverso il mondo di questi de
cenni e di oggi. E" una testimo
nianza del carattere liberatore 
della Rivoluzione d'Ottobre e 
della funzione del primo stato 
socialista il fatto che movi
menti di liberazione partiti da 
diversi motivi ideali e affer
matisi attraverso diverse espe
rienze, facciano riferimento al-
reiperiensa - sovietica ed alla 

dottrina di Lenin. Cuba vitto
riosa, l'Algeria liberatasi, i mo
vimenti più avanzati in Africa, 
in Asia, in America non guar
dano al partiti socialdemocra
tici ed alla loro esperienza, non 
fanno propri consigli paterna
listici e inviti alla sopportazio
ne. non si ispirano a dottrine 
religiose o politiche di quello 
che vien chiamato il - mondo li
bero». ma guardano all'Unione 
Sovietica, si sentono solidali con 
la parte più avanzata del mo
vimento operaio internazionale, 
quella che avanza sotto le ban
diere di Marx e di Lenin. -
E se In questa campagna elet

torale qualcuno, quasi ad impe
dirci di guardare alle cose di 
qui e a evitare di rendere con
to del fallimento del centro si
nistra, quando noi parliamo di 
Roma ci dice « ricordatevi di 
Mosca ». possiamo rispondere 
che non siamo proprio noi a 
volercene dimenticare. Se non 
ci fossero stati i difensori di 
Mosca e di Leningrado, se 
l'URSS non avesse costruito uno 
stato moderno, una industria e 
una tecnica di avanguardia e. 
prima ancora, degli uomini In
teressati a difendere fino al
l'estremo sacrifìcio un paese che 
sentivano loro e le conquiste 
della rivoluzione, forse oggi il 
nostro paese vivrebbe in con
dizioni diverse, forse non 
avremmo da porci il problema 
di eleggere il sindaco di Bo
logna o il presidente della pro
vincia di Roma. Un podestà, un 
governatore, un preside, come 
si chiamavano i gerarchi di 
Mussolini, ci toglierebbero que
sta preoccupazione. Forse, più 
semplicemente, se avesse vìnto 
il nazismo, questa preoccupa
zione ce l'avrebbe tolta un bor
gomastro o un Raul eiter della 
Germania nazista. .. 

- A questo punto — ha prò-

Grande parata militare 
Presentati nella sfilata 
cinque nuovi tipi di raz
z i / f ra cui un missile 
del tipo usato per met- : 
fere in orbita la «Vo-
skod » - Il maresciallo 
Malinovski ribadisce 
l'impegno di pace del
l'URSS e denuncia le 
attività aggressive del

l'imperialismo 

Dalla nostra redazione 
1 MOSCA, 7 • 
Nella Piazza Rossa, que

st 'anno, le manifestazioni 
céZèbrqttue del 47. anniver
sàrio della Rivoluzione d'Ot
tobre, hanno avuto due poli 
d'attrazione: il mausoleo di 
Lenìm sul quale, alle 10 esat
te, sono comparsi i dirigenti 
del partito e del governo so
vietico e tutti i « leaders > 
dei paesi socialisti presenti a 
Mosca, Gomulka, Ciu En-Lai, 
Kadar, Fam Van Dong, VI-
bricht, Jivkov, Guevara, 
Maurer, Kim Ir, Tsedenbal, 
Hendrich, Vlahovich; e an
cora una volta, la parata mi
litare, che ha presentato gli 
ultimi frutti delle tecniche 
missilistiche sovietiche: dav
vero sorprendenti, a giudizio 
degli , esperti • militari • stra
nieri, presenti in gran nu
mero nella tribuna del cor
po diplomatico. 

Nella serie già estrema
mente varia di missili di ogni 
tipo e destinazione, sono en
trati quest'anno almeno sei 
altri esemplari di dimensioni 
diverse, dai missili radioco
mandati anticarro ai gigan
teschi < sigari > interconti
nentali di nuova concezione, 
€ fratelli minori — ha detto 
un commentatore sovietico 
— del colossale razzo che ha 
messo in orbita attorno alla 
terra la nave spaziale a tre 
posti, Voskod>. 

Secondo la tradizione, do
po aver passato in rassegna 
i reparti già schierati, il mi
nistro delta Difesa, Malinov
ski, ha preso la parola per 
salutare dal mausoleo di Le
nin le forze armate sovieti
che, la popolazione e Oli ospi
ti e per fare un rapido bilan
cio delle conquiste economi
che, sociali e politiche del
l'anno appena trascorso. 

« TI nostro governo — dice 
Malinovski — proseguirà at
tivamente nella sua politica 
di coesistenza pacifica, che è 
garanzia del nostro sviluppo 
economico e della pace mon
diale. Ma è noto che i circoli 
imperialistici del campo oc
cidentale, con alla testa gli 
Stati Uniti d'America, si op
pongono a un miglioramento 
dell'atmosfera internazionale. 
In queste condizioni il PCUS 
e il popolo sovietico si preoc
cupano di rafforzare sempre 
più il nostro sistema difen
sivo*. 
• La parata militare, comin

ciata subito dopo il discorso 
di Malinovski, ne è l'illu
strazione pratica: dalla pri
ma divisione di mezzi anfi
bi, blindati e corazzati, che 
entra rombando sulla Piazza 
Rossa, all'ultimo gigantesco 
missile che lascia sbalorditi 
gli spettatori, tutto parla di 
tecnica modernissima di un 
perfezionamento costante 
dell'arte militare. 

Naturalmente le sorprese 
seguito Paletta — giornali di T"" ar°**.e; come abbiamo del 
tutti • I colori, dal centro slni 
stra alla destra estrema, grida
no che siamo allineati, credono 
di avere pronunciato una con
danna inappellabile quando han 
detto che non mettiamo in di
scussione Il ~ sistema socialista. 
Credo che In questi giorni ab
biamo parlato chiaro abbastan
za perchè si sappia che noi ri

to all'inizio, vengono con lo 
appa'rire dei reparti missilisti
ci. Per la prima volta. l'Unio
ne Sovietica mette in campo, 
e in una sola tornata, sei no
vità: 1) una super-Katiuscia 
e 40 bocche di lancio, capaci 
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